INIZIATIVA PARLAMENTARE

presentata nella forma elaborata dal Riccardo Calastri e cofirmatari per la modifica dell'art. 3 lett. f) della Legge di applicazione della legge federale sull'armonizzazione dei registri e concernente la banca dati movimento della popolazione del 5 giugno 2000
del 14 dicembre 2010

Il principio della partecipazione ai costi e le tariffe dovute per l'uso della banca dati Movpop non sono messi in discussione; neppure la qualità e la facilitazione di accesso ai dati. Anzi! Il principio di corresponsione per coprire i costi di gestione, secondo il quale un richiedente di una prestazione paga in base al reale servizio offerto, è da sostenere.

Ci si può invece interrogare se a tale principio devono essere sottomesse anche le richieste provenienti da chi utilizza i dati per lavori di studio o per ricerche senza scopi di lucro da parte di istituti riconosciuti. Spesso i dati servono a ricerche o studi che in ultima analisi vanno anche a beneficio dei proprietari dei dati: i Comuni. 

Ci si può anche chiedere se la fatturazione dei dati non possa comportare l'esclusione del Ticino da studi promossi da istituti federali che necessitano di dati Movpop. La fatturazione per i dati può infatti scoraggiare il nostro coinvolgimento, ritenuto che spesso gli istituti e i ricercatori hanno a disposizione risorse limitate. 

Alla luce di queste considerazioni si propone la modifica dell'art. 3 lett. f):

Art. 3

Il Consiglio di Stato è l'autorità di vigilanza sul Movpop e definisce in particolare:

a)
il catalogo dei dati di Movpop;

b)
…

c)
le modalità di elaborazione dei dati di Movpop;

d)
le modalità d'accesso a Movpop;

e)
la ripartizione proporzionale all'uso dei costi di Movpop, tra i centri di costo dell'amministrazione cantonale;

f)
le tariffe per l'uso di Movpop da parte di utilizzatori esterni, ritenuta la gratuità per i Comuni, e i consorzi di Comuni e per lavori di studio e ricerca svolti senza scopo di lucro.
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